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MODULO 4 

Efficienza Energetica 5.0: Digitale, Incentivi, 

Integrazione nel Piano Clima 
Corso di Formazione: Transizione Energetica e Sostenibilità 5.0  

Durata: 3 ore  
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1. TRANSIZIONE 5.0: PERCHÉ L’ENERGIA È CENTRALE 

La Transizione 5.0 è l’estensione dell’Industria 4.0: non è solo automazione e daƟ, ma uso del 
digitale per ridurre consumi, emissioni e impaƫ ambientali, mantenendo o aumentando 
produƫvità e qualità. 
L’energia diventa un indicatore strategico perché incide direƩamente su cosƟ operaƟvi, carbon tax, 
accesso al credito, punteggi ESG e possibilità di oƩenere incenƟvi pubblici. 

1.1 I tre pilastri 5.0 applicaƟ all’energia 

Sostenibilità: ridurre consumi, emissioni e riĮuƟ lungo il ciclo di vita del prodoƩo, non solo nello 
stabilimento. 

Centralità umana: rendere i daƟ energeƟci leggibili e azionabili, così chi gesƟsce impianƟ e processi 
può intervenire rapidamente sugli sprechi. 

Resilienza: usare i daƟ per anƟcipare problemi, oƫmizzare carichi, rendere l’azienda meno 
vulnerabile a shock di prezzo dell’energia o interruzioni di fornitura. 

1.2 Dal controllo di processo al controllo di energia 

Nel 4.0 si monitoravano sopraƩuƩo pezzi/ora, scarƟ, tempi ciclo; nel 5.0 ogni linea e impianto 
viene visto anche come “centro di costo energeƟco”. 
La domanda chiave non è più solo “quanto produco?”, ma “quanta energia consumo per produrre 
quella quanƟtà e come posso ridurla senza perdere capacità produƫva?”. 
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2. EFFICIENZA ENERGETICA COME REQUISITO DEI PIANI 5.0 

Negli schemi di Transizione 5.0 l’eĸcienza energeƟca non è opzionale: è un requisito per molte 
misure, perché il beneĮcio deve essere misurabile in kWh e in tonnellate di CO₂ evitate. 
Questo richiede una baseline energeƟca chiara e indicatori coerenƟ con quelli già introdoƫ nel 
Modulo 2 (intensità energeƟca, rendimenƟ, indicatori termici ed eleƩrici), senza ripeterne le 
deĮnizioni. 

2.1 Cosa viene richiesto alle aziende 

Baseline documentata: consumi storici per veƩore (eleƩricità, gas, carburanƟ) e, quando possibile, 
per macro-uso (HVAC, processi, illuminazione). 

Miglioramento misurabile: riduzione percentuale dei consumi o dell’intensità energeƟca dopo gli 
intervenƟ, correlata agli invesƟmenƟ 5.0 presentaƟ a bilancio. 

Metodologia di misura e veriĮca: chi richiede incenƟvi deve dimostrare come calcola i risparmi 
(periodo di riferimento, normalizzazioni, faƩori esterni come meteo e volume produƫvo). 

2.2 Perché l’eĸcienza viene prima delle rinnovabili 
Le gerarchie europee di sostenibilità energeƟca indicano di ridurre prima i consumi, poi sosƟtuire 
le fonƟ e inĮne compensare il residuo. 
Ridurre il fabbisogno complessivo rende più semplice e meno costoso coprire una quota crescente 
di consumi con fonƟ rinnovabili, perché servono impianƟ più piccoli a parità di copertura 
percentuale. 
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3. TECNOLOGIE DIGITALI PER MISURARE E CONTROLLARE 
L’ENERGIA 

La Transizione 5.0 introduce tecnologie speciĮche per rendere l’energia completamente visibile: 
sensori, sub-metrature, sistemi di supervisione e controllo. 
La logica è semplice: ciò che non si misura non si può gesƟre, e ciò che non si gesƟsce non può 
migliorare in modo sistemaƟco. 

3.1 ComponenƟ Ɵpici di un sistema 5.0 

Sensori IoT e sub-metratori: misurano consumi eleƩrici, portate termiche, temperature, pressioni, 
staƟ macchina con granularità al minuto o oraria. 

Gateway e reƟ di comunicazione: raccolgono i daƟ dai sensori e li inviano a un server locale o al 
cloud, uƟlizzando protocolli industriali o IoT. 

Inverter e controlli eleƩronici: permeƩono di regolare la velocità di motori, pompe, venƟlatori e 
compressori, evitando funzionamento sempre a pieno carico quando non serve. 

3.2 Sistemi di gesƟone energeƟca (BEMS/EMS) 
Un sistema di gesƟone energeƟca digitale Ɵpico comprende: 

PiaƩaforma di monitoraggio che aggrega i daƟ, li normalizza rispeƩo a produzione, meteo o 
grado-giorno e li presenta in dashboard intuiƟve. 

Moduli di allarme che segnalano scostamenƟ rispeƩo a soglie o paƩern aƩesi (ad esempio 
consumi noƩurni troppo alƟ, compressori sempre in marcia, temperature di ritorno anomale). 

Funzioni di comando che permeƩono di aƩuare logiche automaƟche (spegnimenƟ, modulazioni, 
programmazioni orarie) direƩamente dagli stessi strumenƟ che visualizzano i daƟ. 
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4. DATI, AUTOMAZIONE E RIDUZIONE DEI CONSUMI 
La diīerenza tra “avere daƟ” e “fare eĸcienza 5.0” sta in come quesƟ daƟ vengono usaƟ: analisi, 
automazione e miglioramento conƟnuo. 
L’obieƫvo è trasformare il monitoraggio da esercizio di reporƟsƟca a strumento operaƟvo che ogni 
mese genera azioni correƫve e risparmi misurabili. 

4.1 ProĮli di carico e idenƟĮcazione degli sprechi 
Analizzare il proĮlo orario di assorbimento eleƩrico permeƩe di individuare consumi noƩurni e nei 
weekend che non portano alcun valore produƫvo. 
Confrontare consumi e volumi di produzione consente di scoprire processi che nel tempo sono 
diventaƟ meno eĸcienƟ (macchine fuori taratura, Įltri sporchi, compressori con fughe). 

Esempi Ɵpici di sprechi evidenziaƟ dai daƟ: 

StabilimenƟ che consumano quasi quanto in produzione anche a impianƟ fermi, segno di stand-by 
inuƟli o apparecchi lasciaƟ accesi. 

Picchi di consumo coincidenƟ con avvii non coordinaƟ di macchinari energivori, che fanno 
aumentare potenza impegnata e penali. 

4.2 Automazione 5.0 per l’energia 

Una volta individuaƟ gli sprechi, il passo successivo è automaƟzzare il più possibile le azioni di 
eĸcienza: 

Controllo HVAC intelligente: impianƟ che regolano automaƟcamente potenza e temperature in 
base a orari, meteo e presenza reale, riducendo in modo stabile il fabbisogno termico ed eleƩrico 
per climaƟzzazione. 

Comandi automaƟci su compressori, pompe e linee ausiliarie: riduzione di velocità, spegnimenƟ 
programmaƟ e gesƟone per priorità in base alla domanda reale, evitando funzionamento “a 
vuoto”. 
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5. SCHEMA DEGLI INCENTIVI 5.0: CRITERI ENERGETICI 
Il quadro degli incenƟvi 5.0 punta a premiare gli invesƟmenƟ che integrano tecnologie digitali e 
riduzioni reali dei consumi energeƟci. 
Non basta installare un soŌware: il progeƩo deve risultare in un delta misurabile di kWh 
risparmiaƟ e, quando possibile, in una quota maggiore di energia autoprodoƩa da fonƟ rinnovabili. 

5.1 Tipologie di intervento Ɵpicamente ammissibili 
Installazione di sistemi di monitoraggio e gesƟone energeƟca, a condizione che siano collegaƟ a 
processi o impianƟ in cui sia dimostrabile il potenziale di risparmio. 

RetroĮt di impianƟ energivori (illuminazione, HVAC, compressori, motori, recuperi di calore) dove il 
controllo digitale e il monitoraggio sono parte integrante del progeƩo. 

IniziaƟve combinate in cui il digitale oƫmizza l’uso di impianƟ rinnovabili e di accumulo (ad 
esempio gesƟone intelligente dell’autoconsumo fotovoltaico). 

5.2 RequisiƟ documentali di base 

Per accedere agli incenƟvi, in genere vengono richiesƟ: 

Descrizione tecnica dell’intervento, con spiegazione chiara di come il digitale interviene sui 
consumi. 

SƟma dei risparmi energeƟci annui e della riduzione di emissioni, con ipotesi e parametri 
esplicitaƟ. 

Collegamento con audit energeƟci e, se esistente, con il sistema di gesƟone dell’energia in sƟle ISO 
50001. 
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6. DAL SINGOLO INTERVENTO AL “PACCHETTO 5.0” 

Come già visto per gli intervenƟ di eĸcienza tradizionale, i risultaƟ migliori si oƩengono 
combinando più misure in un paccheƩo coordinato. 
Nel contesto 5.0 il paccheƩo Ɵpico meƩe insieme: misurazione digitale, intervenƟ Įsici di eĸcienza 
e, dove possibile, rinnovabili e accumulo. 

6.1 StruƩura di un paccheƩo 5.0 

Strato 1 – Misura e controllo: sub-metratori, sensori, piaƩaforma centralizzata che fotografa in 
conƟnuo i consumi per area e per impianto. 

Strato 2 – Eĸcienza Įsica: intervenƟ su illuminazione, HVAC, compressori, motori, isolamento, 
guidaƟ dalle evidenze del monitoraggio. 

Strato 3 – FonƟ rinnovabili e accumulo: fotovoltaico, eventuali sistemi di accumulo o altre FER 
pensate a valle della riduzione dei consumi. 

6.2 BeneĮci di un approccio integrato 

L’approccio integrato permeƩe di: 

Concentrarsi prima sugli intervenƟ con ROI più alto, visibili nei daƟ, e poi su quelli più struƩurali 
ma a payback più lungo. 

Usare il digitale per dimostrare ai soggeƫ esterni (Įnanziatori, enƟ pubblici, revisori) che i risparmi 
promessi sono eīeƫvamente raggiunƟ e mantenuƟ nel tempo. 
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7. ROADMAP 12–18 MESI CON ISO 50001 E CSRD 

Una roadmap eĸcace per la Transizione 5.0 sul fronte energia non parte dalla tecnologia, ma dalla 
diagnosi e dalla coerenza con gli obblighi di gesƟone e reporƟng già esistenƟ. 
Audit energeƟci, sistemi di gesƟone ISO 50001 e rendicontazione CSRD diventano l’ossatura su cui 
innestare il progeƩo digitale. 

7.1 Mesi 1–6: fondazione e primi intervenƟ 

Aggiornare o realizzare un audit energeƟco che idenƟĮchi i consumi signiĮcaƟvi e le aree 
prioritarie. 

DeĮnire la baseline energeƟca e gli indicatori che serviranno per misurare i risultaƟ degli intervenƟ 
5.0. 

Avviare un progeƩo pilota di monitoraggio su uno stabilimento, un ediĮcio o una linea campione, 
con obieƫvi di risparmio chiari. 

7.2 Mesi 7–12: implementazione e scaling 

Estendere la sensorisƟca e il monitoraggio agli altri reparƟ o sedi, mantenendo una piaƩaforma 
unica. 

Avviare progressivamente gli intervenƟ Įsici (illuminazione, HVAC, compressori, recuperi di calore) 
connessi al sistema digitale. 

Integrare i daƟ energeƟci nel sistema di gesƟone ISO 50001, laddove presente, per automaƟzzare il 
controllo degli obieƫvi energeƟci. 

7.3 Mesi 13–18: consolidamento e integrazione nel reporƟng 

Stabilizzare le logiche di controllo automaƟco e aggiornare la reporƟsƟca interna per includere KPI 
energeƟci nei cruscoƫ di direzione. 

Allineare i daƟ energeƟci al perimetro di rendicontazione richiesto dalla CSRD, in modo che 
consumi ed emissioni conŇuiscano senza duplicazioni nei documenƟ uĸciali. 

UƟlizzare i risultaƟ oƩenuƟ per pianiĮcare una seconda ondata di intervenƟ, inclusi eventuali 
impianƟ rinnovabili o progeƫ di accumulo. 
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8. CASO STUDIO SINTETICO DI PROGETTO 5.0 

Si consideri un’azienda manifaƩuriera con un sito produƫvo principale, consumi annui di alcune 
cenƟnaia di MWh eleƩrici e una quota signiĮcaƟva di gas per riscaldamento e processi. 
Il management decide di avviare un progeƩo 5.0 focalizzato su energia con obieƫvo di ridurre 
consumi ed emissioni del 25–30% in tre anni. 

8.1 IntervenƟ realizzaƟ 

Monitoraggio energeƟco deƩagliato: installazione di sub-metratori su linee di produzione, 
compressori, HVAC e illuminazione. 

IntervenƟ di eĸcienza a breve payback: sosƟtuzione dell’illuminazione con LED, regolazione dei 
compressori, installazione di controlli sugli orari di funzionamento. 

Oƫmizzazione HVAC: introduzione di un sistema di controllo che modula il riscaldamento e il 
raīrescamento in base a orari e occupazione. 

8.2 RisultaƟ oƩenuƟ 

Riduzione dei consumi eleƩrici e termici complessivi nell’ordine del 20–25% rispeƩo alla baseline, 
con maggiori risparmi negli orari non produƫvi. 

Payback degli invesƟmenƟ hardware e soŌware in pochi anni, grazie alla combinazione di risparmi 
in bolleƩa e accesso a incenƟvi dedicaƟ alla digitalizzazione e all’eĸcienza. 

DaƟ energeƟci struƩuraƟ che possono essere riuƟlizzaƟ per audit successivi, cerƟĮcazioni e 
rendicontazioni richieste dalla normaƟva europea. 
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10.  Le 12 leve per l’azienda 
Le dodici leve operaƟve rappresentano la “casseƩa degli aƩrezzi” con cui un’azienda può 
trasformare la Transizione 5.0 in risultaƟ concreƟ, integrando eĸcienza energeƟca, digitale e 
riduzione delle emissioni. Ogni leva combina intervenƟ tecnici, organizzaƟvi e, quando serve, 
strumenƟ digitali di misurazione e controllo. 

10.1 Leva 1 – Audit energeƟco 

L’audit energeƟco è il primo passo struƩurato: fornisce una fotograĮa deƩagliata di dove, come e 
quanto viene uƟlizzata l’energia in azienda. Il team raccoglie daƟ di consumo degli ulƟmi 12 mesi, 
installa eventualmente strumenƟ di misura temporanei nei reparƟ chiave e analizza gli impianƟ più 
energivori. 

In uscita l’azienda oƫene un report che individua le principali aree di spreco, propone intervenƟ 
tecnici (ad esempio regolazioni, sosƟtuzioni di apparecchiature, miglioramenƟ sugli impianƟ) e 
sƟma per ciascuno invesƟmento richiesto, risparmio annuo e tempo di ritorno. Questo documento 
diventa la base numerica per scegliere quali progeƫ inserire nel piano 5.0 e per giusƟĮcarli verso 
direzione, banche e incenƟvi. 

10.2 Leva 2 – Sistema di gesƟone energia (ISO 50001) 
Dopo la fotograĮa fornita dall’audit, occorre impostare un “Įlm conƟnuo” dei consumi: qui entra in 
gioco un sistema di gesƟone dell’energia ispirato o cerƟĮcato ISO 50001. Lo standard deĮnisce un 
ciclo di pianiĮcazione, implementazione, monitoraggio e miglioramento che trasforma la gesƟone 
energeƟca da aƫvità episodica a processo permanente. 

L’azienda deĮnisce obieƫvi energeƟci, installa sensori permanenƟ, introduce procedure operaƟve 
e responsabilità chiare e uƟlizza dashboard per controllare quoƟdianamente scostamenƟ e 
anomalie. In questo modo ogni intervento diventa veriĮcabile nel tempo e i risultaƟ sono 
tracciabili, condizione essenziale per dimostrare riduzioni reali di consumi e accedere in modo 
credibile a incenƟvi e ĮnanziamenƟ green. 

10.3 Leva 3 – FloƩa aziendale e trasporƟ 

La ŇoƩa aziendale e i trasporƟ rappresentano spesso una quota signiĮcaƟva delle emissioni legate 
all’energia, sia direƩe sia di Įliera. Le strategie possibili includono il car sharing interno (una veƩura 
condivisa fra più dipendenƟ), il car pooling organizzato per trasferte con desƟnazione comune, la 
progressiva sosƟtuzione dei veicoli con modelli ibridi o eleƩrici e l’uƟlizzo di sistemi di telemetria 
per monitorare sƟle di guida e consumi. 

Digitalizzare la ŇoƩa signiĮca avere daƟ chiari sui chilometri percorsi, sui consumi per veicolo e per 
driver, sugli uƟlizzi eīeƫvi dei mezzi. Queste informazioni permeƩono di oƫmizzare il numero di 
veicoli, programmare meglio le sosƟtuzioni, ridurre i consumi aƩraverso una guida più eĸciente e 
valutare in modo realisƟco il passaggio a soluzioni a basse emissioni. 
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10.4 Leva 4 – Uĸci eĸcienƟ 

Anche gli uĸci, se trascuraƟ, possono generare sprechi rilevanƟ. IntervenƟ Ɵpici riguardano 
l’illuminazione (sosƟtuzione delle lampade tradizionali con LED e installazione di sensori di 
presenza e di luminosità), i sistemi di riscaldamento e raīrescamento (introduzione di pompe di 
calore, regolazioni intelligenƟ e integrazione con sistemi di gesƟone) e l’isolamento dell’involucro 
edilizio quando necessario. 

La digitalizzazione permeƩe di controllare automaƟcamente accensioni e spegnimenƟ in base a 
orari, calendario e presenza eīeƫva, evitando di climaƟzzare o illuminare spazi vuoƟ. Gli intervenƟ 
sugli uĸci hanno spesso tempi di ritorno relaƟvamente brevi e producono beneĮci percepibili 
anche in termini di comfort per chi lavora. 

10.5 Leva 5 – Supply chain verde 

Per molte aziende la quota principale delle emissioni si trova nella Įliera, non all’interno dei conĮni 
dello stabilimento. Una supply chain verde parte dalla mappatura dei fornitori principali tramite 
quesƟonari e, quando necessario, visite in loco, per valutare praƟche energeƟche, uso di 
rinnovabili, gesƟone dei riĮuƟ e cerƟĮcazioni ambientali. 

Gli strumenƟ digitali, incluso il tracciamento avanzato basato su piaƩaforme di Įliera, consentono 
di seguire il ciclo di vita di materiali e componenƟ lungo tuƫ gli step. Sulla base di queste 
informazioni è possibile rinegoziare i contraƫ introducendo obieƫvi di riduzione delle emissioni, 
incenƟvi per fornitori virtuosi e clausole che favoriscono chi investe in eĸcienza e rinnovabili. 

10.6 Leva 6 – Economia circolare interna 

L’economia circolare interna mira a ridurre al minimo gli scarƟ trasformandoli, quando possibile, in 
risorse per lo stesso processo o per processi collegaƟ. Si parte da una mappatura dei Ňussi di 
materiale: cosa entra, cosa esce, quali scarƟ vengono prodoƫ, in che quanƟtà e con quali 
caraƩerisƟche. 

Da qui si individuano le opportunità per ridurre gli sprechi a monte (ad esempio migliorando 
precisione e qualità dei processi), per riuƟlizzare gli scarƟ in altre linee o per avviare partnership 
con altre aziende che possano usarli come materia prima. Anche in questo caso la raccolta di daƟ e 
la loro analisi sono fondamentali per valutare la convenienza economica e l’impaƩo energeƟco di 
ogni scelta. 

10.7 Leva 7 – GesƟone dell’acqua 

La gesƟone dell’acqua è collegata sia al consumo direƩo di energia (per pompare, riscaldare, 
traƩare) sia alle emissioni indireƩe legate al ciclo idrico. Una leva eĸcace parte da un audit idrico 
che misura prelievi, uƟlizzi, dispersioni e volumi scaricaƟ, disƟnguendo tra usi di processo, usi civili 
e sistemi di raīreddamento. 

Le soluzioni possono includere il recupero di acque grigie per usi meno nobili, la riduzione delle 
perdite in rete interna, l’installazione di rubineƫ e docce a basso Ňusso, la raccolta di acqua 
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piovana per alcuni impieghi compaƟbili. Anche qui sensori e misuratori permeƩono di monitorare 
in conƟnuo i consumi e l’eĸcacia degli intervenƟ. 

10.8 Leva 8 – RiĮuƟ zero 

La strategia “riĮuƟ zero” punta a minimizzare i conferimenƟ in discarica aƩraverso riduzione, riuso, 
riciclo e, quando possibile, recupero di energia. Una prima azione consiste nel migliorare la 
separazione alla fonte, meƩendo a disposizione contenitori chiari e procedure semplici per tuƩe le 
Ɵpologie principali di scarto. 

Successivamente si possono aƫvare sistemi di compostaggio per la frazione organica, programmi 
di recupero per materiali speciĮci e accordi con operatori in grado di valorizzare frazioni che 
altrimenƟ verrebbero smalƟte. Ogni tonnellata di riĮuto soƩraƩa alla discarica genera un beneĮcio 
in termini di emissioni evitate e, spesso, di cosƟ di smalƟmento ridoƫ. 

10.9 Leva 9 – Approvvigionamento verde 

L’approvvigionamento verde unisce criteri economici e requisiƟ di sostenibilità nella scelta di 
fornitori e prodoƫ. Tra le leve possibili ci sono la preferenza per fornitori geograĮcamente più 
vicini (per ridurre impaƫ di trasporto), la richiesta di cerƟĮcazioni ambientali riconosciute e 
l’inclusione di parametri ESG nelle gare e nelle procedure di acquisto. 

Centralizzare i daƟ sugli acquisƟ consente di analizzare l’impaƩo complessivo della spesa su 
energia, emissioni e riĮuƟ associaƟ. Nel tempo l’azienda può riorientare il mix di fornitori e di 
materiali verso soluzioni con minore impronta ambientale, mantenendo la compeƟƟvità 
economica grazie a una visione più ampia dei cosƟ lungo il ciclo di vita. 

10.10 Leva 10 – Smartworking e mobilità dei dipendenƟ 

La possibilità di lavorare da remoto per una parte della seƫmana, dove compaƟbile con il ruolo, 
riduce gli spostamenƟ casa-lavoro e quindi emissioni e cosƟ legaƟ alla mobilità. Un’organizzazione 
del lavoro che preveda giorni dedicaƟ allo smartworking, strumenƟ digitali adeguaƟ e regole chiare 
può diminuire sensibilmente i chilometri percorsi ogni anno dal personale. 

Parallelamente, l’azienda può favorire l’uso di mezzi pubblici, bicicleƩe o sistemi di car pooling per i 
giorni in presenza, ad esempio con incenƟvi, rimborsi o convenzioni. Queste scelte, oltre a ridurre 
l’impaƩo ambientale, contribuiscono al benessere dei dipendenƟ e possono migliorare la 
percezione dell’azienda come datore di lavoro aƩento. 

10.11 Leva 11 – Formazione e coinvolgimento dei dipendenƟ 

Nessun piano 5.0 funziona se le persone non comprendono il perché delle azioni e non 
partecipano aƫvamente. La formazione deve spiegare in modo semplice l’impaƩo di energia, 
acqua, riĮuƟ e mobilità, mostrare numeri concreƟ e rendere visibili i risultaƟ delle azioni 
intraprese, sia a livello aziendale sia individuale. 
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Oltre alla formazione base, funzionano bene campagne interne, sistemi di riconoscimento per 
comportamenƟ virtuosi, compeƟzioni amichevoli tra reparƟ e spazi per raccogliere proposte di 
miglioramento dal basso. Il coinvolgimento trasforma la sostenibilità da obbligo calato dall’alto a 
progeƩo condiviso. 

10.12 Leva 12 – CerƟĮcazioni ESG e standard di sostenibilità 

InĮne, le cerƟĮcazioni ambientali e di sostenibilità – come ISO 14001 per la gesƟone ambientale, 
schemi legaƟ alla carbon footprint o standard ESG riconosciuƟ – consolidano il percorso svolto e lo 
rendono riconoscibile all’esterno. QuesƟ strumenƟ richiedono di formalizzare processi, raccogliere 
daƟ in modo struƩurato e soƩoporsi a veriĮche indipendenƟ. 

Oltre a migliorare l’organizzazione interna, le cerƟĮcazioni aumentano la credibilità dell’azienda 
verso clienƟ, banche e invesƟtori, facilitano la partecipazione a gare con requisiƟ ambientali 
speciĮci e possono supportare l’oƩenimento di condizioni Įnanziarie più favorevoli. In un contesto 
di Transizione 5.0, diventano un tassello importante del posizionamento strategico. 
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11. Buone praƟche quoƟdiane in chiave 5.0 

La tecnologia non basta: senza modiĮche nei comportamenƟ quoƟdiani, una parte degli sprechi 
rimane. Le buone praƟche già viste nella Sessione 3 vengono qui rileƩe come “micro-intervenƟ” 
che il sistema digitale può misurare e consolidare. 

11.1 Le azioni operaƟve di base 

Illuminazione 

Spegnere le luci quando gli ambienƟ sono vuoƟ ed evitare luci lasciate accese la noƩe o nei 
weekend.  
I proĮli orari registraƟ dal sistema energeƟco mostrano se queste abitudini si traducono davvero in 
consumi noƩurni ridoƫ. 

Uso dell’acqua 

Chiudere i rubineƫ durante le fasi in cui non servono (insaponatura mani, lavaggio stoviglie), 
riducendo i litri sprecaƟ ogni giorno.  
I contatori d’acqua digitali evidenziano se, a parità di aƫvità, il consumo speciĮco diminuisce nel 
tempo. 

Computer e apparecchiature 

Spegnere PC, monitor e altre apparecchiature a Įne giornata, limitando gli stand-by prolungaƟ.  
I consumi eleƩrici noƩurni rilevaƟ dai soƩo contatori dovrebbero progressivamente calare se la 
praƟca viene adoƩata in modo diīuso. 

GesƟone riĮuƟ 

UƟlizzare correƩamente i contenitori per la raccolta diīerenziata, separando carta, plasƟca, vetro, 
metallo e organico dove previsto. La riduzione dei riĮuƟ indiīerenziaƟ e l’aumento delle frazioni 
avviate a riciclo completano il quadro energeƟco, perché incidono sulla parte “riĮuƟ” del bilancio 
ambientale. 

Carta e documenƟ 

Stampare solo quando necessario, usare il fronte-retro come impostazione predeĮnita e riuƟlizzare 
fogli di prova come bozze.  
Le poliƟche di stampa gesƟte dai sistemi informaƟci possono limitare automaƟcamente gli sprechi 
più evidenƟ. 

Riunioni e spostamenƟ brevi 
Privilegiare riunioni da remoto per semplici aggiornamenƟ o coordinamenƟ, riservando gli incontri 
in presenza a momenƟ che richiedono davvero interazione Įsica.  
La riduzione di trasferte e chilometri percorsi si riŇeƩe immediatamente nei daƟ sui consumi di 
carburante e sulle emissioni correlate. 

Mensa e ristorazione aziendale 

Scegliere, quando possibile, opzioni con minore impronta carbonica, evitando anche sprechi di 
cibo.  

mailto:Tel:%2006%2095029607
mailto:Cell:%20351%208418902
mailto:Email:%20info@montecapital.it


 

Tel: 06 95029607   Cell: 351 8418902   Email: info@montecapital.it             P a g .  16 | 20 

 

Le poliƟche di approvvigionamento della mensa e i daƟ di consumo possono essere allineaƟ con gli 
obieƫvi complessivi del piano clima. 

Monouso e plasƟca 

Portare contenitori, bicchieri e borracce riuƟlizzabili, riducendo la domanda di materiale usa e 
geƩa. 
L’eīeƩo si vede sia nella riduzione dei riĮuƟ prodoƫ, sia nelle forniture acquistate dall’azienda nel 
tempo. 

TrasporƟ casa–lavoro 

Quando possibile, uƟlizzare mezzi alternaƟvi all’auto singola (bici, trasporto pubblico, condivisione 
tragiƩo).  
Anche se non sempre entra nel perimetro direƩo di consumo energeƟco, molƟ piani clima 
aziendali iniziano a monitorare quesƟ daƟ in forma aggregata. 
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9. FONTI E NOTE METODOLOGICHE 

Documentazione su Transizione 5.0 ed eĸcienza energeƟca da linee guida nazionali e comunitarie, 
in parƟcolare per i requisiƟ di accesso agli incenƟvi e i criteri di misurazione dei risparmi. 

Materiali tecnici ENEA e analoghi enƟ europei su audit energeƟci, sistemi di monitoraggio, best 
pracƟce di eĸcienza in ediĮci e industria. 

Standard ISO 50001 sui sistemi di gesƟone dell’energia e documenƟ tecnici collegaƟ per la 
deĮnizione di baseline e indicatori energeƟci. 

Documentazione sulla Corporate Sustainability ReporƟng DirecƟve per l’integrazione dei daƟ 
energeƟci nei report obbligatori di sostenibilità. 
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CONCLUSIONE – DAL SAPERE AL FARE 

I moduli precedenƟ hanno mostrato come l’energia non sia più solo una voce di costo, ma un 
driver strategico di compeƟƟvità, rischio e reputazione. 
L’eĸcienza energeƟca e la Transizione 5.0 oīrono un percorso concreto per ridurre consumi e 
emissioni, migliorare il margine operaƟvo e raīorzare la posizione dell’azienda in un contesto 
normaƟvo e di mercato che sta cambiando rapidamente. 

1. Cosa sappiamo ora 

• Come si misura davvero l’energia 

Sono staƟ introdoƫ gli indicatori essenziali: consumi assoluƟ, intensità energeƟca per 
prodoƩo o metro quadro, rendimenƟ di impianƟ termici ed eleƩrici, COP/EER per la 
climaƟzzazione, KPI di illuminazione e indici aggregaƟ come l’EPI. 
Questo bagaglio permeƩe di leggere i daƟ non come “bolleƩe” ma come parametri di 
performance tecnica su cui costruire decisioni. 

• Dove si annidano i risparmi 
La mappatura dei consumi ha mostrato il peso di HVAC, illuminazione, processi e 
macchinari, evidenziando come poche famiglie di impianƟ concentrino gran parte delle 
opportunità di risparmio. 
Sono staƟ idenƟĮcaƟ gli sprechi Ɵpici – illuminazione obsoleta, compressori e HVAC gesƟƟ 
male, dispersioni termiche, stand-by inuƟli – con ordini di grandezza realisƟci di risparmio e 
payback. 

• Quali tecnologie funzionano davvero 

Sono state discusse le principali tecnologie di eĸcienza (LED, isolamento, caldaie a 
condensazione, pompe di calore, motori eĸcienƟ, compressori a velocità variabile, 
recuperi di calore, BMS/BEMS) con intervalli di costo, risparmio e tempi di ritorno. 
Questo consente di disƟnguere tra intervenƟ “a colpo sicuro” e progeƫ più lenƟ ma 
strategici, evitando scelte guidate solo da mode o pressioni commerciali. 

• Come si costruisce un business case credibile 

Le formule base di ROI, payback e SIR, applicate a casi realisƟci, mostrano che molƟ 
intervenƟ di eĸcienza e digitalizzazione hanno ritorni economici spesso migliori di 
invesƟmenƟ tradizionali. 
Una progeƩazione per “paccheƫ” (più intervenƟ in sinergia) permeƩe di sfruƩare 
economie di scala tecniche e di progeƩazione, rendendo l’intero piano più robusto agli 
occhi di banche, invesƟtori e organi interni. 

2. Dalla teoria alla praƟca: un metodo in 5 passi 
1. Misurare 

Raccogliere daƟ di consumi degli ulƟmi anni, installare dove necessario sub-metratori e 
aƫvare un monitoraggio conƟnuo almeno su macro-usi e stabilimenƟ principali. 
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Senza questa base, ogni discussione su eĸcienza, Transizione 5.0 e carbon neutrality resta 
astraƩa. 

2. Capire dove intervenire 

Analizzare i daƟ normalizzaƟ per produzione, superĮcie e clima per individuare i “punƟ 
caldi”: impianƟ con intensità energeƟca peggiore, consumi noƩurni o fesƟvi anomali, 
reparƟ molto lontani dai benchmark di seƩore. 
Questo consente di costruire una prima lista di intervenƟ ordinata per impaƩo e faƫbilità, 
evitando dispersioni. 

3. Costruire il paccheƩo di intervenƟ 

Combinare intervenƟ a basso costo e alto ROI (illuminazione, regolazioni, eliminazione 
sprechi evidenƟ) con misure struƩurali (HVAC, isolamento, motori, compressori, 
rinnovabili) e con la componente digitale di monitoraggio e controllo. 
Il risultato deve essere un paccheƩo coerente, con obieƫvi di risparmio, tempi e 
responsabilità chiare. 

4. Integrare gesƟone e governance 

Collegare il piano di eĸcienza e Transizione 5.0 a strumenƟ di gesƟone formalizzaƟ: sistemi 
in sƟle ISO 50001 per la parte energia, processi di reporƟng allineaƟ ai requisiƟ CSRD, 
obieƫvi climaƟci inseriƟ nei piani industriali. 
In questo modo l’energia smeƩe di essere “progeƩo una tantum” e diventa parte del ciclo 
di pianiĮcazione e controllo dell’azienda. 

5. Aƫvare il livello operaƟvo quoƟdiano 

Aĸancare agli invesƟmenƟ in impianƟ e digitale un set di buone praƟche quoƟdiane su 
illuminazione, acqua, PC, riĮuƟ, carta, riunioni, mensa, monouso e trasporƟ. 
I sistemi di monitoraggio mostrano se quesƟ comportamenƟ vengono adoƩaƟ e quanto 
pesano sul totale, creando un circolo virtuoso tra infrastruƩura e abitudini. 

3. Un piano credibile per i prossimi anni 
Guardando insieme Modulo 2, 3 e 4, emerge una traieƩoria chiara: 

• Nel breve periodo (12–18 mesi) 
Audit energeƟco, avvio di monitoraggio digitale, intervenƟ rapidi ad alto ROI, prime 
riduzioni tangibili di consumi ed emissioni. 
Questo è anche il periodo in cui si meƩono in Įla i requisiƟ per accedere a incenƟvi e si 
allineano i sistemi interni alle norme su energia e sostenibilità. 

• Nel medio periodo (3–5 anni) 
Estensione della gesƟone energeƟca a tuƫ i siƟ rilevanƟ, progressiva integrazione con 
rinnovabili e intervenƟ struƩurali su ediĮci e processi. 
In questa Įnestra temporale si vede il pieno eīeƩo di un sistema di gesƟone che misura, 
reagisce e corregge in conƟnua. 
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• Nel lungo periodo (oltre 5 anni) 
La riduzione struƩurale dei consumi, l’eleƩriĮcazione intelligente, l’integrazione con fonƟ 
rinnovabili e la gesƟone digitale dei Ňussi energeƟci portano l’azienda vicino ai propri 
obieƫvi climaƟci di medio-lungo termine. 
I beneĮci non sono solo economici, ma anche di resilienza: minore esposizione a volaƟlità 
dei prezzi, alle pressioni normaƟve e alle richieste dei clienƟ. 

4. Messaggio Įnale 

La transizione energeƟca non è un esercizio di comunicazione, ma un lavoro di numeri, impianƟ e 
decisioni praƟche. 
Con gli strumenƟ visƟ nei moduli – indicatori chiari, audit struƩuraƟ, tecnologie di eĸcienza, 
sistemi digitali di monitoraggio, piani economici robusƟ e buone praƟche quoƟdiane – un’azienda 
può trasformare energia e CO₂ da rischio e costo in uno dei principali motori di compeƟƟvità e 
innovazione. 
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